
 

 

ALLEGATO 1 Deliberazione n. 3/2022 dell’Assemblea dei soci 
 

PROPOSTA “LINEE DI SVILUPPO  
DELL’ASSOCIAZIONE GAL VALLE D’AOSTA” 

 

Approvata con Deliberazione n. 19/2021 del Comitato direttivo  
 

PREMESSA 
 
Con il presente documento si intendono illustrare le “Linee di sviluppo dell’Associazione GAL 
Valle d’Aosta” per stabilizzare la struttura di gestione e garantire la necessaria liquidità 
necessaria al funzionamento dell’associazione, in considerazione del buon lavoro svolto nella 
gestione dei fondi FEASR e della dotazione finanziaria aggiuntiva relativa al periodo di 
transizione, assegnata con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1667/2021 del 13 
dicembre 2021. 
Si propongono 3 macro obiettivi, illustrando da un lato le possibili azioni per favorirne il 
raggiungimento e dall’altro evidenziando le conseguenze derivanti da una mancata presa in 
carico della questione.   
Si precisa che le linee di sviluppo, trattandosi di indirizzi e direttive generali dell’attività del 
GAL, vengono proposte dal Comitato direttivo, Organo decisionale dell’Associazione e 
sottoposte all’Assemblea dei soci, come previsto all’art. 12 dello Statuto “Competenze 
dell’Assemblea).  
Il Comitato direttivo, come indicato all’art. 17 dello Statuto che definisce le “Competenze del 
Direttivo”, è investito di ogni potere per decidere sulle iniziative da assumere e sui criteri da 
seguire per il conseguimento e l’attuazione degli scopi dell’Associazione e per la sua direzione 
ed amministrazione, configurandosi quale organo deputato all’individuazione delle linee di 
sviluppo.  
In particolare, il Comitato direttivo: 

a) fissa le direttive per il perseguimento degli scopi sociali; 
b) presenta progetti e programmi nell’ambito di iniziative comunitarie e nazionali attinenti 

allo sviluppo rurale; 
c) sulla base delle proposte della Struttura di gestione, approva i progetti e i programmi 

specifici di intervento che attuano le azioni della Strategia di Sviluppo Locale, 
individuando l’ammontare degli impegni di spesa e le procedure per la selezione degli 
attuatori; 

d) assicura il coordinamento e la supervisione di tutte le iniziative contenute nella 
Strategia di Sviluppo Locale; 

e) supervisiona la gestione ordinaria dell’attività dell’Associazione; 
f) decide sugli investimenti patrimoniali; 
g) delibera sull’ammissione ed esclusione degli associati; 
h) approva i progetti di bilancio da presentare all’Assemblea, corredandoli di idonee 

relazioni; 
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i) stabilisce le prestazioni di servizi agli associati ed ai terzi e le relative modalità di 
svolgimento; 

j) nomina e revoca collaboratori, consulenti, dipendenti ed emana ogni provvedimento 
riguardante il personale in genere. 

 
Si elencano qui di seguito le proposte di macro obiettivi. 
 

OBIETTIVO 1 RAFFORZAMENTO DELLA STRUTTURA DI GESTIONE DEL 
GAL VALLE D’AOSTA 
 

 

AZIONI POSSIBILI PER IL RAGGIUNGIMENTO 

DELL’OBIETTIVO 

CONSEGUENZE DI UNA MANCATA DECISIONE 

DI MERITO 

1. Revisione dello Statuto e degli atti 
regolamentari del GAL Valle d’Aosta 
finalizzato a: 

- allungamento della vita 
dell’associazione 

- revisione delle competenze e delle 
funzioni 

- ripensamento dell’organizzazione 
interna.  

- Scioglimento dell’Associazione al 
31/12/2025 

- Difficoltà di gestione interna 

 

2. Garantire la copertura della posizione 
del Coordinatore  

- Scadenza distacco del Coordinatore al 
31/12/2022 

- Posizione del Coordinatore scoperta 

- Interruzione delle attività del GAL 

3. Stabilizzazione del personale della 
Struttura di gestione attualmente 
assunto a tempo determinato (si ricorda 
che i dipendenti del GAL sono 3) 

- Rischio di turn over del personale della 
Struttura di gestione con conseguente 
perdita di competenze non riuscendo a 
fornire garanzie di stabilità lavorative 

- Perdita delle competenze acquisite 

4. Prevedere la partecipazione del 
personale del GAL a corsi di formazione 
per l’acquisizione di nuove competenze 

- Ridotta crescita delle competenze 
interne 

5. Prevedere nuove assunzioni di personale 
in caso di assegnazione al GAL di nuovi 
compiti o di partecipazione a progetti  

- Difficoltà nella gestione del carico di 
lavoro, dilatazione dei tempi, aumento 
possibilità di errori  
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OBIETTIVO 2 GARANTIRE LA LIQUIDITÀ FINANZIARIA PER IL 
FUNZIONAMENTO DELL’ASSOCIAZIONE 

 

AZIONI POSSIBILI PER IL RAGGIUNGIMENTO 

DELL’OBIETTIVO 

CONSEGUENZE DI UNA MANCATA 

DECISIONE DI MERITO 

1. Promuovere la partecipazione degli 
istituti bancari all’Associazione in qualità 
di soci, come avviene negli altri GAL 
italiani  

- Problemi di liquidità a partire dal 2024 

- Difficoltà a coprire i costi di gestione della 
Struttura e a pagare i fornitori 

2. Richiedere agli Istituti di credito 
l’apertura di linee di credito agevolato a 
favore del GAL Valle d’Aosta  

- Aumento delle quote associative per 
garantire la liquidità 

 

3. Prolungare oltre il 2022 la quota 
associativa annuale, mantenendo 
l’attuale importo di 500 € a socio 

- Problemi di liquidità a partire dal 2024 

- Difficoltà a coprire i costi di gestione della 
Struttura e a pagare i fornitori 

4. Aumentare il numero dei soci per 
incrementare la quota associativa 

- Mantenimento del numero attuale dei 
soci e dell’importo annuale delle quote 

 
ULTERIORI CONSIDERAZIONI 

 
L’Associazione ha in essere una polizza fideiussoria, stipulata con Alpifidi a garanzia 
dell’anticipo erogato da AGEA (pari a 650.000,00 €), che potrà essere svincolata solo dopo 
che tutti i costi di gestione (Misura 19.4 da 1.325.000,00 € da spendere entro il 31/12/2023) 
saranno stati rendicontati, certificati e rimborsati da AGEA. Questo non avverrà prima della 
fine del 2024 o l’inizio del 2025. 
 
Nel caso di adesione di istituti bancari all’Associazione potrebbero essere concordate delle 
soluzioni per facilitare l’accesso al credito da parte degli enti beneficiari dei contributi del GAL 
Valle d’Aosta.  
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OBIETTIVO 3 PROSEGUIMENTO DELL’ATTIVITÀ DEL GAL VALLE D’AOSTA 
NEL PERIODO DI PROGRAMMAZIONE 2023-2027  

 
PREREQUISITO raggiungimento degli obiettivi 1 e 2 
 

AZIONI POSSIBILI PER IL RAGGIUNGIMENTO 

DELL’OBIETTIVO 

CONSEGUENZE DI UNA MANCATA 

DECISIONE DI MERITO 

1. Partecipazione nel 2023 al bando della 
Misura 19.1 dell’Assessorato Agricoltura 
e risorse naturali, per la selezione del 
GAL per la redazione della Strategia di 
Sviluppo Locale per il periodo di 
programmazione 2023-2027, 
sostenendo i relativi costi 

- Scioglimento dell’Associazione nel 2025 

- Probabile perdita dei fondi FEASR (Misura 
19) della Valle d’Aosta relativi al periodo 
di programmazione 2023-2027 

2. Definizione delle linee di indirizzo della 
Strategia di Sviluppo Locale 

- Ritardo nella tempistica di partecipazione 
al bando e minor tempo a disposizione 
per scrivere la SSL 

3. Attività di animazione sul territorio 
propedeutica alla stesura della SSL  

- Impossibilità per l’attuale GAL di 
partecipare al bando per la selezione del 
GAL nel 2023 

4. Redazione della Strategia di Sviluppo 
Locale relativa al periodo 2023-2027 che 
dovrà essere approvata dall’Assemblea 
dei soci 

- Impossibilità per l’attuale GAL di 
partecipare al bando per la selezione del 
GAL nel 2023 

- Scioglimento dell’Associazione nel 2025 

 
ULTERIORI CONSIDERAZIONI 

 
Il bando di selezione del Gruppo di azione locale verrà pubblicato a inizio 2023. 

Nel caso venga scelto di non candidarsi come GAL per il periodo di programmazione 2023-
2027 è opportuno ricordare che: 

1. l’Associazione dovrà rimanere comunque attiva fino al 31 dicembre 2025, per 
garantire il completamento degli interventi, l’approvazione delle varianti dei progetti 
che verranno finanziati con le risorse del periodo di transizione 2021-2022;  

2. il nuovo GAL dovrà essere operativo a partire dal 1° gennaio 2024; 

3. la Regione autonoma Valle d’Aosta ha inserito il GAL nel modello di governance 
definito per assicurare l’efficacia del Quadro strategico regionale di Sviluppo 
sostenibile 2030, attribuendo al GAL le attività di ideazione/progettazione degli 
interventi e la loro attuazione, insieme al Comitato per lo sviluppo locale e alle Unités. 


